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RILANCIARE la città attraverso
la riqualificazione del settore com-
merciale dei pubblici esercizi. Il
progetto è sicuramente ambizioso
ma intanto il Comune di Castel-
franco — e in particolare l’assesso-
rato allo sviluppo economico —
ha deciso di provarci con il suppor-
to tecnico della società “Simurg ri-
cerche”. Lo strumento porta il no-
me di “Castelfranco 2020”, che poi
altro non è che un osservatorio sul
commercio finalizzato all’avvio di
un percorso partecipativo che in-
tende elaborare un piano di riqua-
lificazione e di sviluppo di medio
e lungo periodo, che delinei, in
modo condiviso, la città ideale del
futuro.

IL PRIMO PASSO sono due as-
semblee pubbliche con commer-
cianti, cittadini e portatori di inte-
resse. La seconda si svolgerà giove-
dì 27 dicembre a Orentano. La pri-
ma ha avuto luogo martedì nella
sala consiliare di Castelfranco.
Una sala consiliare che per l’occa-
sione era gremita, a testimonianza
del grande interesse che caratteriz-
za questo argomento. Tanti soprat-
tutto i commercianti, la maggior
parte con la propria attività nel

centro storico. A condurre i lavori,

per l’amministrazione comunale,

c’era il vicesindaco e assessore allo

sviluppo economico Gabriele

Toti. Presenti anche altri membri

della giunta castelfranchese ed
esponenti politici. Tra il pubblico
anche l’ex assessore Walter Meini.
«Queste due assemblee sono solo
il primo passo di un percorso — di-
ce Gabriele Toti — mentre un pri-
mo atto concreto secondo noi po-
trebbe essere la ricostituzione di
un associazione dei commercianti.
Il Comune ha bisogno infatti di
un interlocutore unico per rende-
re i commercianti partecipi di que-

sto progetto di rilancio del centro
storico e non solo». Le idee in bal-
lo sono tante: dal reperimento di
nuove e altre forme di finanzia-
mento per il commercio, all’idea-
zione di iniziative per promuovere
l’immagine di Castelfranco come
“centro commerciale naturale”.

NON SONO mancati naturalmen-
te alcuni interventi polemici da
parte dei commercianti. In genera-
le gli esercenti hanno chiesto mag-
giore attenzione per il centro stori-
co; progetti per migliorare la perce-
zione di sicurezza e iniziative per
favorire l’integrazione con i citta-
dini extracomunitari che a Castel-
franco, come in molti dei comuni
limitrofi, risiedono per la maggior
parte proprio nel centro storico.
«Secondo noi — sottolinea Toti
— la “scatola” c’è, perché negli ul-
timi quindici anni abbiamo inve-
stito pesantemente in infrastruttu-
re a servizio del centro storico e
delle zone limitrofe, ora però que-
sto contenitore va in qualche mo-
do riempito». “Castelfranco 2020”
ha anche un sito (www.castelfran-
co2020) dove tutti possono lascia-
re il proprio contributo e seguire
l’evolversi del progetto.

SAN MINIATO IL COMUNE HA SEGNALATO ALLA PROVINCIA DI PISA L’URGENZA DI INTERVENIRE

Cede ancora via Moro e un altro pezzo di strada scivola a valle
FRANA ancora via Aldo Moro. L’ultima onda-
ta di maltempo ha fatto scivolare a valle un’al-
tro pezzo di carreggiata e ora il semaforo messo
qualche settimana fa è assolutamente indispen-
sabile a garantire circolazione e sicurezza. Una
strada provinciale, via Moro, che è considerata
anche l’arteria principale che porta da San Mi-
niato Basso al centro storico di San Miniato.
La frana, inizialmente di lieve entità, oggi mo-
stra indubbiamente caratteristiche preoccupan-

ti e ragioni d’urgenza. La porzione franata è
lunga pochi metri ma sufficientemente larga
per portare il «morso» quasi nel mezzo della car-
reggiata. Dovesse nuovamente piovere in mo-
do massiccio — ora che il terreno è una spugna
colma — c’è il rischio concreto di un altro smot-
tamento che a quel punto renderebbe impercor-
ribile la strada, ne renderebbe obbligatoria la
chiusura e immediati i lavori di ripristino. Il
Comune di San Miniato segue con attenzione

l’evolversi della situazione e lo stesso assessore
ai lavori pubblici Maria Teresa Piampiani ha
allertato la Provincia di Pisa. Smottamenti di
terreno stanno in vari punti creando problemi
a San Miniato. E’ franato un pezzo di muretto
delle Logge di Piazza Dante. Un lievissimo
smottamento di terreno c’è anche nel tratto di
strada tra Le Colline e La Borghigiana, mentre
ancora si aspettano i risultati delle indagini in
via Guicciardini dove ha ceduto l’asfalto si è
creata una ferita profonda sei metri.

C. B.

I LAVORI sono già programma-
ti. Ferrovie dello Stato replica alle
critiche sul degrado e l’abbando-
no della stazione di San Romano.
«A differenza della quasi totalità
delle stazioni, quella di San Roma-
no — si legge in una nota — è do-
tata di due sale di attesa sul primo
e sul secondo marciapiede. La sa-
la di attesa del secondo marciapie-
de è stata chiusa verso la fine del
mese di ottobre, in via precauzio-
nale, per il cedimento di parte del-
la copertura. I lavori di manuten-
zione straordinaria sono program-
mati per i primi mesi del 2013.
Durante questo periodo i viaggia-
tori diretti a Firenze potranno uti-
lizzare la sala di attesa del primo
marciapiede».

CASTELFRANCO MOLTE ANCHE LE CRITICHE: MANCA LA PERCEZIONE DELLA SICUREZZA

«Tante idee per rilanciare il centro»
Prima assemblea con commercianti e residenti sullo sviluppo economico

CONFRONTO
I partecipanti all’incontro di ieri l’altro sera a Castelfranco

LA CASSA di Risparmio di San
Miniato ha incontra i “nuovi far-
macisti toscani”. Nella sede della
Fondazione Crsm, nei giorni scor-
si, si è tenuta una giornata di lavo-
ro che ha avuto per argomento il
“Concorso straordinario per le
nuove sedi farmaceutiche Regio-
ne Toscana”. Il work-shop è stato
organizzato da Laboratorio Far-
macia di Pisa e da Cassa di Rispar-
mio di San Miniato. Quest’ulti-
ma, in quanto banca ramificata su
tutto il territorio regionale, non
poteva non riservare una partico-
lare attenzione alla richiesta del
mondo delle farmacie che si trova
di fronte ad importanti cambia-
menti , ma anche a grandi oppor-
tunità. I lavori sono stati aperti
dal presidente della Carismi, Ales-
sandro Bandini.

SAN MINIATO

Farmacisti toscani
riuniti alla Carismi

SANMINIATOCERIMONIA DI CONSEGNA

Borse di studio in nome di Valeria

SAN ROMANO

Presto i lavori
al tetto della stazione

I BAMBINI e le loro fami-
glie in aiuto alle persone biso-
gnose attraverso la Caritas.
Anche quest’anno le inse-
gnanti delle sezioni della
scuola dell’Infanzia di via
Magenta di Castelfranco —
classi di 3 anni, 4 anni e clas-
se mista di 4 e 5 anni — han-
no coinvolto le famiglie dei
piccoli in un importante mo-
mento di solidarietà in occa-
sione del Natale. E come lo
scorso anno è stato deciso di
raccogliere generi alimentari
da donare alla Caritas parroc-
chiale che così potrà distri-
buirli ai bisognosi. Ieri matti-
na le tre classi hanno anima-
to il centro storico di Castel-
franco attraversando tutto il
paese per essere accolte dalle
volontarie della Caritas in
via Galilei. Davanti alle stan-
ze dove vengono distribuiti
gli aiuti e dove tante perso-
ne, ogni settimana, si rivolgo-
no per chiedere sostegni, i
piccoli hanno cantato e balla-
to. Una piccola recita natali-
zia che ha coinvolto anche le
stesse volontarie della Cari-
tas. La generosità delle fami-
glie anche quest’anno è stata
grande. «In questo periodo
di crisi — dicono le volonta-
rie della Caritas — sono au-
mentate considerevolmente
le persone che si rivolgono a
noi per gli aiuti».
Mensilmente sono dalle 350
alle 400 le famiglie che bussa-
no alla porta della Caritas
per chiedere qualcosa da
mangiare o per chiedere un
intervento per i loro proble-
mi. Di solito nei pacchi ali-
mentari vengono messi pa-
sta, latte e biscotti. In questo
periodo natalizio, dopo la
giornata della Colletta Ali-
mentare e del Banco Alimen-
tare e dopo la raccolta effet-
tuata dalla parrocchia, viene
distribuita una maggiore va-
rietà di alimenti. La situazio-
ne è davvero molto proble-
matica. «Come primo inter-
vento, da sempre — aggiun-
gono le volontarie Caritas —
pensiamo ai bambini picco-
li, ai neonati. Il latte, soprat-
tutto».

g.n.

PUNTI CRITICI
Tra le richieste: maggiore
integrazione degli immigrati
e più investimenti

A SAN MINIATO sono state assegnate le borse di studio 2012
di 500 euro ciascuna che l’associazione «Nel Sorriso di
Valeria» riconosce a cinque ragazze meritevoli della prima
classe delle scuole superiori: Dema Erikselda, Sabrina Celli,
Marica Saturni, Adelaide Tremori e Giulia Fontanelli.

CASTELFRANCO

I bambini
cantano
con la Caritas

GIOIA I bambini della scuola
d’infanzia di via Magenta

Claudio Salvucci
Highlight
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ILCASO NELLO SCONTRO E’ RIMASTO FERITO UN UOMO

Giovane bloccato a Cuba
dopo un incidente stradale
L’odissea di un trentenne in vacanza ai Caraibi

A DISTANZA di diversi mesi,
l’eternit è ancora abbandonato lì.
Siamo nel Comune di Montescu-
daio, nella frazione di Poggio Ga-
gliardo, dove quelle lastre fanno
“sfoggio” dall’inizio dell’ estate,
nonostante le proteste furibonde
dei cittadini e di qualche politico
locale. «Dopo varie denunce a
mezzo stampa — scrive Fabio Ti-
nelli, per la lista civica Insieme
per Cambiare — abbiamo avuto
ripetute rassicurazioni riguardo
la messa in sicurezza dell’area e la
relativa bonifica. Passati dunque
oltre 5 mesi dalle varie denunce,
possiamo solo constatare che le so-

stanze inquinanti sono ancora lì.
In una zona trasformata dramma-
ticamente in una vera discarica a
cielo aperto».
A detta del consigliere civico
«l’Unione dei Colli Marittimi Pi-
sani, la cui sede è poche centinaia
di metri di distanza dal luogo do-
ve da mesi è stato abbandonato
l’eternit, ha fatto sapere che prov-
vederà a nominare un responsabi-
le per la tutela ambientale. Ci au-
guriamo che la faccenda dell’eter-
nit abbandonato — chiude Tinel-
li — rientri fra le priorità da af-
frontare. Considerato che il pro-
blema è stato rinviato troppo a
lungo».

ANCHE a Volterra arriva il taxi
merci. Il comune ha pubblicato il
bando per il rilascio di due auto-
rizzazioni per il servizio da piazza
di trasporto di cose per conto ter-
zi. Un servizio molto importante
quando entreranno in funzione i
varchi elettronici della Ztl del cen-
tro storico. Proprio alla luce di
questo l’amministrazione comu-
nale ha pensato a questo servizio.
Porterà due posti di lavoro che,
nell’economia locale, possono ve-
ramente contare molto. Per l’asse-
gnazione delle licenze possono
presentare domanda coloro che
sono iscritti, nella qualità di titola-
ri di impresa artigiana di traspor-
to, all’Albo degli artigiani previ-

sto dalla L.R. 22/10/2008 n. 53.
Gli associati in cooperative di pro-
duzione e lavoro, ovvero in coope-
rative di servizi operanti in con-
formità alle norme vigenti sulla
cooperazione.
Gli associati in consorzio tra im-
prese artigiane ed in tutte le altre
forme previste dalla legge. Gli im-
prenditori privati che svolgono
prevalentemente l’attività di servi-
zio da piazza per il trasporto di co-
se. Il bando di concorso ed il fac-
simile della domanda, sono dispo-
nibili presso il Suap Piazza dei
Priori 12, nei giorni di apertura al
pubblico, nonché sul sito internet
del Comune di Volterra.

Davide Creatini

IN TANTI lo conoscono come
“il Moro”. Un ragazzo come tan-
ti. Trent’anni, un diploma scienti-
fico in tasca, conseguito al liceo
Carducci, e tutta la vita davanti.
Una vita spesa fra Pisa, dove ave-
va messo radici dopo aver lasciato
il nido sul colle etrusco, ed i tanti
viaggi all’estero. Ma una semplice
vacanza, può anche trasformarsi
nel peggiore degli incubi.
E’ successo a M.I., giovane volter-
rano, durante un normalissimo
soggiorno a Cuba. Secondo quan-
to ricostruito dalla Farnesina e
dal sindaco, il giovane aveva 15
giorni di ferie. Un break dal suo

impegno in Sud America in varie
campagne umanitarie, dove è im-
pegnato da tempo e spende il suo
tempo con grande dedizione.

HA SCELTO di non tornare a ca-
sa, preferendo una sosta di due set-
timane nella perla dei Caraibi.
Avrebbe preso una macchina a no-
leggio per passare al setaccio i din-
torni della capitale cubana. Secon-

do quanto riferito è bastato un in-
crocio stradale fatale per trasfor-
mare la sua vacanza in una vera
odissea giudiziaria. Un incidente
stradale, che ha coinvolto il giova-
ne ed un automobilista cubano, ri-
masto ferito, e la vita delò volterra-
no si è fermata.
Le autorità cubane, conferma la
Farnesina, hanno disposto lo sta-
to di fermo per il ragazzo. Mentre
la famiglia vive ore di fibrillazio-
ne. Dal colle etrusco, si è mosso

anche il Comune, con il sindaco
Buselli che ha contattato personal-
mente l’ambasciata italiana a Cu-
ba. «Stiamo seguendo la situazio-
ne, siamo preoccupati per il no-
stro concittadino e speriamo pre-
sto di rivederlo a casa». Anche la
Farnesina si è già attivata. «C’è
un’indagine in corso — fanno sa-
pere da Roma — il ragazzo si è di-
mostrato collaborativo. Siamo in
contatto con la famiglia ed aspet-
tiamo l’esito del giudizio».

I.P.

I TOPI di appartamento tornano a colpire
a Villamagna. Nella notte fra martedì e
mercoledì i soliti ignoti hanno preso d’as-
salto l’ennesima villetta della frazione vol-
terrana. Si sono intrufolati in casa sfondan-
do il vetro di una finestra ed hanno messo
a soqquadro l’abitazione. Hanno approfitta-
to dell’assenza del padrone di casa, all’este-
ro per motivi di lavoro, del quale, con tutta
probabilità, stavano studiando i movimen-
ti già da tempo. A fermare la razzia dei la-
dri, sono stati i vicini di casa, che hanno no-

tato la luce accesa nell’abitazione. Inso-
spettiti, si sono addentrati nel giardino del
vicino ed hanno visto la finestra con il ve-
tro rotto. I ladri appena hanno capito di es-
sere stati scoperti, si sono buttati dalla fine-
stra. Erano in due, ed uno teneva in mano
una spranga. Si sono allontanati a bordo di
una utilitaria di colore nero. Nel bottino
dei ladri, diversi oggetti in oro. Dall’abita-
zione manca all’appello anche una pistola,
regolarmente denunciata. Sul posto è inter-
venuta una pattuglia dei carabinieri.

PAUROSO scontro fronta-
le, ieri mattina poco prima
delle 8, sulla SR 439, tra Po-
marance e Montecerboli.
Forse a causa dell’asfalto vi-
scido, una donna ha perso il
controllo del suo suv, an-
dando a sbattere violente-
mente contro un’utilitaria,
con a bordo due cacciatori
pomarancini. Subito sul po-
sto le ambulanze delle Mi-
sericordie di Castelnuovo e
Serrazzano, inviate dal 118,
coi vigili del fuoco. Illesa la
conducente del suv, mentre
i due pomarancini sono sta-
ti trasportati all’ospedale.

VOLTERRA I MALVIVENTI SI SONO GETTATI DALLA FINESTRA

Ladri nella villetta sorpresi dai vicini
Spariti oggetti in oro e una pistola

Un altro colpo in un’abitazione

INCIDENTE

Scontro tra auto
sulla strada 439:
due cacciatori
portati all’ospedale

DISAVVENTURA
Il trentenne è in stato di fermo a Cuba

LA FARNESINA
«Indagine in corso
Il ragazzo si è dimostrato
collaborativo»

MONTESCUDAIO LA LISTA CIVICA “INSIEME”

«L’eternit è ancora tutto lì
e le promesse sono svanite»

VOLTERRA IL COMUNE VARA IL BANDO

Arriva il taxi per le merci
e porterà due posti di lavoro

ANCORA furti in Val di Cecina. Dopo un
breve periodo di apparente calma, nei gior-
ni scorsi i soliti ignoti si sono introdotti in
un’abitazione di Montecerboli, rubando sol-
di e gioielli, senza che nessuno notasse mo-
vimenti sospetti. Ieri pomeriggio, poco do-
po le 17, i malviventi si sono introdotti in

un appartamento nel centro abitato di Po-
marance, ma sono stati notati e messi in fu-
ga. E’ scattato subito l’allarme al 112 che ha
fatto convogliare nel capoluogo del comune
geotermico diverse pattuglie. Da quanto si
è appreso, i ladri, a bordo di un’auto rubata,
sono riusciti a scappare verso la campagna e

a far perdere le loro tracce. Molti i cittadini
che ieri sera sono stati per ore davanti alle
finestre ad osservare cosa accadesse all’ester-
no. L’episodio è subito stato narrato su Fa-
cebook dove qualcuno ha addirittura parla-
to dell’esplosione di colpi d’arma da fuoco
(le forze dell’ordine, al momento, non han-

no confermato alcuna versione). Il fenome-
no furti continua ad impaurire la gente, no-
nostante il sempre maggiore impegno ed i
numerosi controlli delle forze dell’ordine. I
consigli sono sempre gli stessi: telefonare al
112 o al 113 ogi qual volta si noti una perso-
na, un’automobile o movimenti sospetti.

L’allarme mette in fuga i topi d’appartamento. Paura tra le strade di Pomarance


